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Ferrara: “Industria motore della ripresa”

Un modello diventato punto di riferimento

“
Ogni situazione di crisi ha 
sempre dei risvolti positivi 
perché porta con sé nuo-
ve opportunità di cresci-
ta  e  sviluppo.  Sta  a  noi 

cogliere le occasioni e farci tro-
vare pronti, quando il contesto 
sarà più favorevole, per mettere 
in campo nuovi investimenti e 
nuovi progetti di rilancio”.

Il Presidente di Unindustria Ca-
labria Aldo Ferrara scruta l’orizzonte 
e, senza nascondere la complessità 
dell’attuale congiuntura socio-eco-
nomica, prova ad indicare la strada 
della ripresa. “Abbiamo due grandi 
temi su quali confrontarci per im-
maginare un percorso di cresci-
ta condiviso: il Recovery Fund e 
la Programmazione Comunitaria 
2021-2027”. Gli ultimi dati Svimez 
parlano di un Sud colpito meno du-
ramente dalla pandemia, ma Fer-
rara, in sella a Unindustria Calabria 
da luglio scorso, invita a non farsi 
illusioni e a non abbassare la guar-
dia. “Per il Centro-Nord si parla di 
una rescissione del 9.8 per cento, 
mentre dalle nostre parti dovreb-
be attestarsi intorno al 9 per cento. 
Non bisogna però dimenticare che 
al Sud gli effetti sull’occupazione 
sono stati decisamente più pesanti 
e la ripresa sarà inevitabilmente più 
lenta e complicata. Questo però non 
deve demoralizzarci né, tantomeno, 
frenare la nostra voglia di riscatto e 
di risalita”. La partita del Recovery 
Fund e della prossima programma-
zione comunitaria sta per entrare 

nel vivo e il numero uno di Unindu-
stria Calabria invita a fare fronte co-
mune.

“La Calabria dovrà capitalizza-
re le risorse che arriveranno dal 
Recovery Fund per colmare il gap 
infrastrutturale che penalizza e 
marginalizza da troppi anni la no-
stra Regione. Intanto, è opportuno 
sottolineare che, dallo scorso mese 
di dicembre, con l’arrivo al porto di 
Gioia Tauro del primo treno carico 
di container proveniente dall’inter-
porto di Nola, è entrato in servizio il 
gateway ferroviario affidato in con-
cessione a Medcenter Container 
Terminal. A questo punto – rilan-
cia – diventa fondamentale che il 
collegamento dell’Alta Velocità arrivi 
fino a Reggio Calabria, tappa strate-
gica lungo il Corridoio V. Così come 
va potenziato l’intero asse Tirrenico 
con il completamento della linea fer-
roviaria, della Statale Jonica 106 e 
della strada statale 682 Jonio-Tir-
reno che collega la costa tirrenica 
con quella ionica”. Altra priorità nel 
lungo e articolato capitolo dedicato 
alle infrastrutture è l’ampliamento 
dell’aeroporto internazionale di La-
mezia Terme. Il Presidente Ferra-
ra guarda anche al potenziamento 
delle infrastrutture digitali. “La pan-
demia ha confermato quanto sia-
no importanti i collegamenti virtuali 
e una connessione veloce in tutta 
la nostra Regione. Come Unindu-
stria – continua – siamo convinti che 
l’infrastrutturazione della Calabria 
sia un prerequisito fondamentale 
per capitalizzare le risorse previste 

dalla nuova programma-
zione comunitaria che 
dovranno sostenere 
lo sviluppo e la cre-
scita, anche inter-
nazionale, delle 
nostre Pmi”. Per 
superare l’attua-
le situazione di 
sofferenza, lega-
ta all’emergenza 
Covid, e gettare le 
basi per la ripre-
sa, Ferrara pun-
ta inoltre sul pro-
tocollo d’intesa 
sottoscritto di recente con la Regio-
ne Calabria.

“La piattaforma, firmata dalla 
compianta Presidente Jole Santelli, 
ha i suoi punti di forza nella liqui-
dità da immettere nel tessuto pro-
duttivo, nella capacità di attrazione 
degli investimenti, nell’innovazione 
e nell’internazionalizzazione, oltre 
ad una serie di altre misure che nel 
tempo hanno già prodotto importan-
ti risultati, come il prestito d’onore e 
gli altri strumenti a sostegno dell’im-
prenditoria femminile e di quella gio-

vanile”. La prima misura 
messa in campo è 

lo sportello Fondo 
Calabr ia Com-
petitiva, a vale-
re sull’Azione 
3.2.1. Por Ca-
labria Fesr-F-
se 2014/2020. 
Questa misura, 

con una dota-
zione iniziale di 
40 milioni di euro, 
prevede la con-
cessione di f i-
nanziamenti rim-

borsabili a tasso agevolato attraver-
so la piattaforma informatica resa 
disponibile da Fincalabra e rappre-
senta un provvedimento indispen-
sabile per contrastare efficacemen-
te, con una immediata immissione 
di liquidità nel sistema industriale, 
gli effetti negativi derivanti dall’e-
mergenza epidemiologica e garan-
tire, salvaguardando i livelli occu-
pazionali, la continuità dell’attività 
economica delle imprese.

“Si tratta di una misura fonda-
mentale per arginare gli effetti della 

crisi, ma ora – precisa Ferrara – bi-
sogna anche iniziare a guardare in 
prospettiva, favorendo nuovi inve-
stimenti. Perché se è vero che è 
ripresa l’emigrazione dei giovani, è 
altrettanto vero che la maggior parte 
delle nostre migliori intelligenze, co-
strette a lasciare la Calabria per la-
vorare, resterebbero nella loro terra 
se ci fossero prospettive interessan-
ti, se fosse davvero possibile avvia-
re un’attività autonoma. La nuova 
programmazione comunitaria offre, 
in questo senso, diverse opportuni-
tà da cogliere al volo. Le infrastrut-
ture digitali richiedono anche nuove 
competenze, profili professionali 
di qualità: il capitale umano è fon-
damentale per rendere finalmente 
competitiva la nostra Regione. Ma il 
processo di digitalizzazione – conti-
nua – è una sfida che deve interes-
sare anche la pubblica amministra-
zione: il mondo imprenditoriale ha 
bisogno di istituzioni veloci e snelle. 
La burocrazia non può più rappre-
sentare un ostacolo allo sviluppo, 
serve un cambio di marcia”. Unin-
dustria punta sulle nuove tecnologie 
anche per il salto di qualità del tu-
rismo e della filiera agroalimentare, 
storici settori di riferimento dell’eco-
nomia calabrese. “Occorre aprirsi al 
digitale, ai nuovi metodi di produ-
zione contemplati da Industria 4.0”, 
precisa Ferrara che guarda con at-
tenzione anche all’edilizia. “Il rilancio 
delle costruzioni passa dalla nuova 
misura del Superbonus 110% per la 
cui concreta operatività chiedere-
mo alla Regione l’attivazione di un 

fondo rotativo di liquidità che possa 
finanziare gli stati di avanzamento 
e, quindi, sostenere nuovi interventi 
di messa in sicurezza e rigenerazio-
ne urbana”. Fondamentale anche la 
partita che riguarda le Zes, le zone 
economiche sociali.

“Si tratta di aree industriali di 
competenza del Corap, un ente 
pubblico economico attualmente in 
liquidazione. Le Zes possano rap-
presentare una grande occasione 
per modernizzare le nostre aree 
industriali e favorire nuovi insedia-
menti, ma occorre rendere appetibi-
le questa misura.

Come Unindustria – precisa – 
auspichiamo il rafforzamento degli 
strumenti di incentivazione per chi 
investe, sia attraverso mutui a tasso 
agevolato che misure ad hoc per la 
formazione e il reclutamento di nuo-
vi lavoratori.

Una volta pronto il quadro di 
strumenti e incentivi a disposizione, 
dovremo essere bravi a promuo-
vere le nostre aree su mercati na-
zionali e internazionali in modo da 
attrarre nuovi investitori anche oltre 
i confini nazionali. Abbiamo davanti 
un lavoro importante, da organizza-
re e portare a termine nei prossimi 
dieci anni.

Il nostro auspicio – conclude – è 
che ci sia piena condivisione e mas-
sima collaborazione tra tutti i sog-
getti in campo, lungo un percorso di 
crescita proiettato nel medio-lungo 
termine che può davvero aprire una 
nuova stagione per la nostra Cala-
bria”.

L
a Camera di Commercio 
di Cosenza rappresen-
ta l’esempio tangibile di 
come un ente pubblico 
possa interpretare il pro-

prio ruolo e la propria missione 
istituzionale superando le tradi-
zionali logiche burocratiche a fa-
vore di un approccio tipicamente 
imprenditoriale, pur nel rispetto 
di tutte le regole e di tutti i principi 
che governano il funzionamento 
della Pubblica Amministrazione.

Il punto di partenza di questo 
nuovo approccio coincide simbolica-
mente con l’adozione dell’hashtag 
#OpenCameraCosenza coniato dal 
Presidente Klaus Algieri, alla guida
della governance, proprio per rende-
re immediatamente percepibile la vo-
lontà di aprirsi all’esterno, di operare 
un’inversione di prospettiva, ponendo
al vertice della propria piramide le im-
prese e riprogettando di conseguen-
za la propria organizzazione. Con 
#OpenCameraCosenza, la Camera di 
Commercio ha dato vita ad un “Nuovo 
modo di fare le cose”, una spinta inno-
vativa riconosciuta anche dall’OCSE 
che, valutandone gli impatti in termini 
di efficienza, efficacia, qualità del ser-
vizio e soddisfazione degli utenti, l’ha 
inserita tra le best practice del suo 

“Osservatorio internazionale
sull’in no vazione nel settore pubblico”. 
Una svolta culturale in cui l’innovazio-
ne genera trasparenza e avvicina le 
imprese e i cittadini al mondo delle isti-
tuzioni, attraverso due direttrici princi-
pali: partire dall’interno per supportare 
l’esterno, puntando su formazione e 
riorganizzazione in continua evoluzio-
ne; promuovere la creazione di reti tra 

gli attori del territorio, per fare fronte 
comune nel risolvere i problemi.

Dal primo punto di vista, le risorse 
umane sono state stimolate a rimet-
tersi in gioco e ad acquisire nuove 
competenze, supportate da un pro-
cesso di riorganizzazione in senso 
orizzontale e rotazione che ha riequi-
librato i carichi di lavoro e consentito 
a ciascun dipendente di esprimere al
meglio le proprie capacità e professio-
nalità, incoraggiate anche da un pa-
rallelo adeguamento dei sistemi di va-
lutazione, con una forte spinta verso 
la meritocrazia. Per quanto riguarda 
l’apertura verso l’esterno, invece, da 
un lato si è deciso di puntare su forme 

di comunicazione innovativa – nuo-
vi media, social network, opendata, 
piattaforme digitali e realtà aumen-
tata – per la costruzione di un nuovo
rapporto con gli utenti, fatto di ascolto, 
trasparenza, informazione, interazioni 
e scambi continui, mentre, dall’altro, 
si sono attivati numerosi protocolli di 
intesa con altrettante istituzioni, ar-
rivando a poter contare, ad oggi, su 
34 accordi che costituiscono una vera 
e propria rete istituzionale a supporto 
del territorio.

I frutti raccolti dalla governance 
guidata da Algieri con #OpenCamera-
Cosenza hanno reso possibile all’ente 
di proporsi oggi come #ModelloCame-

raCosenza, in risposta ad un bisogno 
evidente e non rinnegabile di crescita 
del Meridione. Dopo aver dato corpo 
ad una Amministrazione concreta-
mente “aperta”, che si è recata presso 
le imprese senza attenderle dietro la 
scrivania e si è sforzata di raggiun-
gerle con ogni mezzo e canale, la 
Camera di Commercio di Cosenza si 
impegna per dare vita ad una scuola 
di pensiero, un capitale intellettuale il 
cui punto di partenza sia rappresen-
tato da un esempio, un modello rico-
nosciuto di riferimento, in un processo 
di innovazione che sia rilevante per 
le imprese del territorio e, quindi, per 
lo sviluppo economico della provincia 

di Cosenza, della Calabria e del Sud 
Italia, perché se non cresce il Sud 
non cresce l’Italia. Un’audacia am-
ministrativa apprezzata dagli utenti e
distintasi sia in ambito nazionale che 
internazionale, con il riconoscimento, 
ad esempio, di due premi AIF-Adriano
Olivetti, l’inserimento tra i finalisti del 
Premio OpenGov Champion 2019, il 
partenariato con il Salone della CSR 
e dell’innovazione sociale, l’individua-
zione quale best practice nell’ambito 
di NETCAP SDA Bocconi, il Network 
Conti&Controlli nelle Amministrazioni 
Pubbliche, l’inclusione, oltre che nel 
citato Osservatorio OCSE, anche nel-
la community dell’Eipa (Istituto Euro-
peo per la Pubblica Amministrazione)
e, più recentemente, nel Global Com-
pact delle Nazioni Unite per l’impegno 
a favore della sostenibilità e nel parte-
nariato per l’Internet Governance Fo-
rum ed Eurodig, l’European Dialogue 
on Internet Governance.

Un atteggiamento e un lavoro di
squadra che, in uno degli anni più dif-
ficili per le imprese, hanno permesso 
di mettere in campo iniziative altri-
menti non percorribili per contrastare 
i tremendi effetti della pandemia di 
COVID-19 sull’economia locale. No-
nostante le limitazioni e le difficoltà
di adattamento a logiche operative 
del tutto nuove, infatti, la Camera di 
Cosenza non ha mai smesso di sta-

re accanto agli imprenditori: ha conti-
nuato ad fornire servizi rispondendo a 
più di 55.000 richieste. Ha approvato
misure che hanno consentito di ero-
gare 4.300.000 euro ad oltre 2.000
imprese con un impatto stimato in più 
di 36.000.000 di euro. Non ha, inoltre, 
mai smesso di ascoltare il territorio, 
riunendo più volte enti e associazioni 
di categoria per raccoglierne le istan-
ze, trasferirle a tutti i livelli istituzionali, 
proporre e realizzare soluzioni rapide 
ed efficaci. Così è stato, ad esempio,
per l’iniziativa #RipartiamoInsieme, 
che ha supportato migliaia di im-
prenditori nell’accesso alle misure di
sostegno alla liquidità varate dal Go-
verno: per 36 settimane, ogni lune-
dì, a partire dal 20 aprile, sono state 
istruite centinaia di pratiche e liquidati 
contributi ai partecipanti. Tutto que-
sto senza interrompere neanche per 
un giorno l’istruttoria degli altri bandi 
e l’erogazione dei servizi all’utenza, 
transitati pressoché totalmente dalle 
modalità tradizionali a quelle digitali 
più evolute. Nell’anno del lockdown 
la Camera di Commercio di Cosenza 
non ha mai chiuso le sue porte alle 
imprese, pur garantendo appieno la 
sicurezza dei lavoratori e degli uten-
ti, razionalizzando il ricorso allo smart
working e contando sulla disponibilità 
di tutti a farsi carico, ciascuno secon-
do le proprie possibilità, della respon-
sabilità che comporta sentirsi parte di 
un “Modello” che rappresenta un pun-
to di riferimento unanimemente senti-
to e riconosciuto.

“La fiducia delle imprese rap-
presenta l’unico valore duraturo per 
l’Ente. È la sola sostanza. Il resto è 
ombra”, precisa il Presidente della 
Camera di Commercio di Cosenza.

Il Presidente regionale punta sul completamento delle infrastrutture materiali e digitali per aprire 
una nuova stagione di sviluppo. “Al fianco di chi vuole investire nel nostro territorio”

L’ente guidato da Klaus Algieri è stato inserito tra le best practice dell’Osservatorio internazionale dell’Ocse sull’innovazione 
nel settore pubblico. Supporto alle aziende colpite dall’emergenza covid con l’iniziativa #RipartiamoInsieme

Aldo Ferrara 

In foto: la facciata della Camera di Commercio di notte e il Presidente Klaus Algieri
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